
SCHEDA PASTORALE DEL CANTO 
A te le affido 

 

 

Destinatari e fasce d’età 
- Persone che si dedicano all’educazione/animazione di bambini e ragazzi: 
insegnanti, animatori, educatori, formatori… 
- Novizi e novizie, tappe formative della vita consacrata; 
- Comunità. 
- Famiglia Salesiana. 
 
Uso del canto (liturgia, animazione …) 
È un canto meditativo che può essere utilizzato nell’animazione, nella formazione 
e anche nella liturgia, come canto finale nel ricordo di Madre Mazzarello, e nei 
momenti di preghiera con i giovani.  
 
Breve introduzione al testo 
Il canto si ispira ad un poema inserito negli Atti del Capitolo Generale XX “A te le 
affido” di generazione in generazione, situato a conclusione del documento finale.  
Riprende l’appello “a te le affido” che la Madonna fa a Main per indicarle la 
missione e la vocazione di prendersi cura delle bambine. Ma è un appello che fa 
in ogni tempo e anche oggi a ciascuna FMA e collaboratore laico. Le parole di 
Maria ci spingono a prenderci cura dei poveri e dei sofferenti. 
Storicamente:  
Nel 1860 arriva il tifo a Mornese. Il confessore, don Pestarino, chiede aiuto a 
Main per curare alcuni parenti della stessa famiglia Mazzarello. Maria accetta, ma 
si ammala. Guarisce inaspettatamente, perdendo però la forza fisica di un tempo, 
ma non la fede. Camminando per la via di Borgoalto, ha una visione misteriosa: 
un grosso edificio con tante ragazze che corrono nel cortile, e una voce che le 
dice: “A te le affido”. 
Non potendo più fare la contadina, d’accordo con l’amica Petronilla, decide di 
diventare sarta per insegnare alle ragazze povere a cucire, ma lo scopo è di 
avvicinarle a Dio e allontanarle dai pericoli. Educa le ragazze con amore 
preventivo, con fermezza e dolcezza. In un piccolo laboratorio – come capitò 
anche a don Bosco –, accoglie le prime orfane, allargandosi sempre di più. 
Nella vita di Maria Domenica “a te le affido” è innanzitutto un evento di grazia, 
perché l’iniziativa è di Dio che le chiede una totale disponibilità. Main concretizza 
la sua risposta al Signore nella missione apostolico-educativa a favore delle 
giovani bisognose. 
Il Signore oggi continua ad affidarci tanti giovani e giovane.  

 



Testo Temi Fonti 

1 Strofa 
Guardate a Lui e sarete 
luminose, 
non avrà paura il vostro cuore. 
Camminerete tra le povertà del 
mondo, 
con la gioia radicata nel 
profondo. 
 

 
Nell’andare incontro alle 
povertà, ai giovani poveri, 
sentiamo la forza del Signore, 
la luce che fa togliere ogni 
paura, fa camminare con 
gioia. Basta essere uniti a Lui. 

 
Sal 34, 6-7 «... Guardate a lui e 
sarete raggianti, i vostri volti non 
dovranno arrossire.  
Questo povero grida e il Signore lo 
ascolta, lo salva da tutte le sue 
angosce».  
2 Mac 1, 2: «Dio vi riempia dei suoi 
doni». 
Sal 22,6: «Felicità e grazia mi 
saranno compagne». 

Ritornello 
A te le affido, a te le affido, 
a te le affido per sempre, a te! 

  
M. Mazzarello sperimenta la 
chiamata a prendersi cura 
delle ragazze.  
Oggi i giovani sono affidati 
alla nostra cura, alla nostra 
custodia. 

 
Cr I, 96: “E sentì come una voce 
“a te le affido””. 
Gv 17,6-11: «Tu mi hai affidato 
alcuni uomini scelti da questo 
mondo: erano tuoi, e tu li hai 
affidati a me… Io prego per loro. 
Non prego per il mondo, ma per 
quelli che mi hai affidato, perché ti 
appartengono… Padre santo, 
conserva uniti a te quelli che mi hai 
affidati, perché siano una cosa sola 
come noi». 
Gv 17,18: «Tu mi hai mandato nel 
mondo: così anch'io li ho mandati 
nel mondo». 

2 Strofa 
Con cuore attento custodite 
la Parola, 
nelle annunciazioni vi si 
rivelerà. 
Sarà presente per sempre 
nella storia, 
nel coraggio, dove il dolore 
chiama. 

 
La Parola di Dio è per noi 
luce. Dio parla anche nella 
trama della quotidianità, 
nell’oggi, nella storia; in 
particolare, nella risposta 
coraggiosa di fronte 
all’appello dei poveri e dei 
sofferenti. 

 
Sal 118, 105: «Lampada per i miei 
passi è la tua parola, luce sul mio 
cammino». 
 

3 Strofa  
Le vostre case, vestite di 
accoglienza; 
i vostri volti pieni di amore; 
non mancheranno sorrisi e 
tenerezza. 
C’è grande gioia: qui abita il 
Signore! 

 
Troviamo alcuni pilastri 
importanti del Sistema 
Preventivo attuati da M. 
Mazzarello.  
Anche per noi accogliere la 
chiamata “a te le affido” 
significa avere le case aperte 
ai giovani, educare con 
amorevolezza; la gioia che 

 
Lettere di madre Mazzarello in 
cui tratta i temi dell’amare: 
L. 40,3: «Bisogna amare tutte le 
nostre sorelle con vera carità». 
L. 16,6: «State sempre allegre nel 
Signore». 



 

Proposte di metodologie per la riflessione personale o di gruppo (domande, 
attività, dinamiche, …). 
 
Proposta A Incontro di riflessione per i giovani animatori/educatori 
ASCOLTO del canto, lettura del testo. 
RISONANZA del testo: 
- Quale strofa/espressione/parola mi colpisce? Perché? 
DOMANDE per gli animatori/educatori per riflettere sulla propria esperienza: 
- Ho fatto l’esperienza che Dio ha affidato la mia vita alle mani di qualcuno (accompagnatore, 
guida, educatore)?   
- Come l’ho vissuto? Quali resistenze? Che cosa ti ha stupito/meravigliato? 
- Nella missione di animare/educare ho preso consapevolezza che i giovani mi sono stati affidati? 
Come l’ho scoperto? Questo come cambia il mio modo di animazione/educazione? 
CONDIVISIONE 
 
Proposta B Incontro di meditazione sulla Parola per animatori/educatori/FMA o membri 
della Famiglia Salesiana 
Si può mantenere la Proposta A alla quale far seguire un momento di lectio su un 
brano di Vangelo opportuno, ad esempio Gv 17, 1-18, o altri brani. 
Oppure si può partire direttamente dall’ascolto del canto e dalla lectio sulla Parola. 
Si può includere la lettura della Cronistoria dove compare l’esperienza di Maria 
Mazzarello (Cr. I, 96).  

permeava Mornese e 
Valdocco deve permeare la 
spiritualità giovanile salesiana. 

4 Strofa  
A voi affido le giovani per 
sempre, 
insieme agli altri nel dar la 
vita. 
Non riusciranno i confini 
della terra  
a contenere la gioia del 
Magnificat. 

 
Si riattualizza la consegna ad  
ogni FMA di ogni tempo dei 
giovani, in comunione fra di 
loro e in collaborazione  con  
gli educatori. 
Poter donare la vita al Signore 
per i giovani, ci fa cantare il 
Magnificat di e con Maria. 

L.29,3: «Date buon esempio alle 
postulanti ed alle ragazze che il 
Signore vi manda». 
L.59,4: «Lavorate, lavorate tanto 
nel campo che il Signore vi ha dato, 
non stancatevi mai». 
Gv 10,27-29: «Le mie pecore 
ascoltano la mia voce: io le 
conosco, ed esse mi seguono. E io 
do loro la vita eterna: esse non 
andranno mai in rovina…Il Padre 
mio, che me le ha date, è più 
grande di tutti». 
Lc 1,46-55: «L'anima mia magnifica 
il Signore e il mio spirito esulta in 
Dio… D'ora in poi tutte le 
generazioni mi chiameranno beata». 



Spunti di domande per la riflessione e la preghiera personale (si possono usare 
anche quelle della proposta A):  
- Io a chi sento che il Signore affida la mia vita? Come lo vivo? 
- Gesù esperimenta l’affidamento dei suoi discepoli da parte del Padre. Faccio 
anch’io questa esperienza?  
- Prego per ogni giovane che mi è stato affidato, passo il nome di ciascuno davanti al 
Signore? 
- Provo a rivolgermi a Lui, Guida e Maestro, perché guidi il mio stare e i miei 
interventi verso i giovani.  
- Mi lascio condurre dalle parole del canto e dalla Parola meditata. 
(Si può cantare il canto di nuovo dopo aver meditato e pregato). 
CONDIVISIONE 
 
Proposta C Approfondimento su Maria, come colei che guida, e su Madre Mazzarello che si 
prende cura delle sorelle e dei giovani 
Questa proposta può seguire le due precedenti oppure costituire un’alternativa a 
parte. Partendo dalla visione che ha Main, -lei sente una voce che verrà identificata 
come la voce della Madonna-, si riflette su: 

①- la figura di Maria come guida per DON BOSCO e per la sua vita: 
1. ASCOLTO del canto. 
2. Conosco qualche espressione o esperienza di don Bosco che esprime il fatto che è 
Maria che interviene, manda, affida i giovani? 
3. Approfondire la figura di Maria attraverso il sogno dei nove anni di don Bosco. 

«In quel momento apparve un uomo maestoso… mi chiamò per nome e mi ordinò di 
mettermi a capo di quei ragazzi. Aggiunse: «Dovrai farteli amici non con le percosse, ma con la 
mansuetudine e la carità… Io ti darò la maestra. Sotto la sua guida si diventa sapienti…» Ho 
visto vicino a lui una donna maestosa, mi prese con bontà per mano e mi disse: «Guarda». C'era 
una moltitudine di capretti, cani, gatti, orsi e parecchi altri animali. Mi disse: «Ecco il tuo campo, 
ecco dove devi lavorare. Cresci umile, forte e robusto e ciò che adesso vedrai succedere a questi 
animali, tu lo dovrai fare per i miei figli». 
4. Che posto ha Maria nel mio apostolato?  
 

②- la figura di MADRE MAZZARELLO come guida e come modello nel 
prendersi cura delle sorelle e delle giovani: 
1. ASCOLTO del canto. 
2. Come vive Madre Mazzarello l’“a te le affido”? Risonanze.  
3. Approfondire la figura di Madre Mazzarello attraverso qualche Lettera.  
4. È Maria la guida nella missione per me? Come potrebbe diventarlo? Leggere C.62. 
Scrivere una possibilità o modalità concreta. 
5. Interrogarsi personalmente sulla presenza di Maria nella propria vita (nella 
preghiera, nell’apostolato, in qualche momento importante o difficile…) 
CONDIVISIONE 


